
  

 

BARANO MULTISERVIZI S.R.L. 
UNIPERSONALE 

 
Prot. n. 600 del 12/09/2022  Spettabile:  DITTA INVITATA   

 
 

LETTERA DI INVITO 
 

Oggetto: Procedura negoziata sotto soglia comunitaria, mediante gara ai sensi dell’art. 36 co. 2 

lett. b del D.Lgs. 50/2016, con criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai 

sensi dell’art. 95, comma 3 del D. Lgs n. 50/2016, per l'affidamento del servizio di 

smaltimento in Centro di Raccolta autorizzato dei Rifiuti - Codice CER 200108 (Rifiuti 

biodegradabili di cucine e mense) e Codice CER 200201 (Rifiuti biodegradabili da erba e 

stralci di potature). N. GARA: 8716014 CIG: 9399839089.  

 

Lettera di invito a presentare offerta entro il termine delle ore 12:00 del 26.09.2022 

 

Oggetto della procedura di gara: 

              Codice C.E.R. 200108 (Rifiuti biodegradabili di cucine e mense); 

              Codice CER 200201 (Rifiuti biodegradabili da erba e stralci di potature). 

 

Importi unitari posti a base d’asta:   

- Codice C.E.R. 200108, € 155,00 a tonnellata (centocinquantacinque/00) oltre IVA;  

- Codice C.E.R. 200201, € 93,00 a tonnellata (novantatre/00) oltre IVA;  

 

Le quantità di rifiuti stimate oggetto d’appalto, sono: 

- Codice C.E.R. 200108 (Rifiuti biodegradabili di cucine e mense) è all’incirca di 1250,00 

tonnellate; 

- Codice C.E.R. 200201 (Rifiuti biodegradabili da erba e stralci di potature) è all’incirca di 

125,00 tonnellate. 

 

L’importo dell’appalto soggetto a ribasso è pari ad € 205.375,00 oltre Iva al 10%. 

 

Si precisa che la durata dell’appalto è vincolata ai quantitativi di rifiuti su indicati.  

Con la presente si invita codesta ditta a partecipare alla gara in oggetto. 

 

Le condizioni e modalità tutte di partecipazione sono quelle indicate nella presente lettera di invito. 

 

Il plico contenente la documentazione specificamente indicata all'art. 4 del Disciplinare di gara dovrà 

pervenire, a pena di esclusione, entro le ore 12:00 del 26.09.2022 in uno dei modi previsti dall'art. 6 del 

Disciplinare di gara.  

 

L'apertura dei plichi contenenti le dichiarazioni e la documentazione amministrativa richiesta per 

l'ammissione alla gara (busta n. 1) si terrà presso l’Ufficio di Ragioneria del Comune di Barano d’Ischia, 

ubicato alla Via Luigi Scotti n. 10 – 80072, Barano d’Ischia (NA), in seduta aperta, alle ore 10:00 del 

giorno 30.09.2022. 

Barano d’Ischia, 12.09.2022 

 

 



  

 

                        

 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

 

ART. 1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Procedura negoziata sotto soglia comunitaria mediante gara ai sensi dell’art. 36 co. 2 lett. b del D. Lgs. 

50/2016. 

Criterio di affidamento - Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base qualità/prezzo ai 

sensi dell’articolo 95, comma 2 del decreto legislativo n. 50 del 2016 

 

ART. 2 - SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi alla gara gli operatori economici di cui all’art. 45 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in possesso 

dei requisiti di qualificazione prescritti, costituiti da:  

a) operatori economici con idoneità individuale (imprenditori individuali anche artigiani, società 

commerciali, società cooperative), consorzi tra società cooperative e consorzi tra imprese artigiane e 

consorzi stabili), intermediari di cui all’Art. 183 del D.Lgs 152/2006;  

b) operatori economici con idoneità plurisoggettiva (raggruppamenti temporanei di concorrenti), (consorzi 

ordinari di concorrenti), (aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete), (gruppo europeo di 

interesse economico), oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi;  

c) operatori economici con sede in altri Stati membri dell’Unione Europea, che siano in possesso, a pena di 

esclusione, e che siano in possesso dei requisiti di capacità tecnica ed economica di cui agli art. 83 del D.lgs 

n.50/2016. 

In particolare, i concorrenti dovranno essere iscritti alla Camera di Commercio per attività coincidente con 

quella oggetto del presente appalto o analoghi registri o albi dello stato estero per concorrenti con sede in 

altri Stati ed in particolare nelle lettere a), b), d), e) e g) del D.M. n.37/08’ e smi. Per i rapporti costituitisi da 

Raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari si applica l’art.48. 

 

ART. 3 - REQUISITI NECESSARI PER LA PARTECIPAZIONE 

I partecipanti alla gara devono produrre dichiarazione sostitutiva di cui alla L 445/2000 del possesso dei 

requisiti di seguito riportati: 

 

Requisiti di capacità economico - finanziaria 

Ai sensi di legge, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di carattere economico-

finanziario che saranno autocertificati nella domanda di partecipazione alla gara e dimostrati mediante la 

documentazione prescritta dal presente Disciplinare: è richiesta documentazione dalla quale risulti che il 

fatturato globale minimo annuo dell’impresa (iva esclusa), valutato sulla base dei bilanci dell’ultimo 

triennio (2019/2020/2021) è stato non inferiore a € 410.450,00. 

 

Requisiti di capacità tecnico - organizzativa 

Ai sensi di legge, i concorrenti devono essere in possesso dei seguenti requisiti di carattere tecnico-

organizzativo che saranno autocertificati nella domanda di partecipazione alla gara e dimostrati mediante la 

documentazione prescritta dal presente Disciplinare: 

1) indicazione delle misure di gestione ambientale che l’operatore applica durante la 

realizzazione del servizio svolto; 

2) indicazione del numero medio annuo di dipendenti e il numero di dirigenti impiegati negli 

ultimi tre anni; 

3) dichiarazione indicante l’attrezzatura, il materiale e l’equipaggiamento tecnico di cui il 

prestatore disporrà per eseguire l’appalto. 

 

Requisiti di carattere speciale 

A) iscrizione, per attività inerenti le prestazioni oggetto di gara, al Registro delle Imprese 

(Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura) o in uno dei registri 

professionali o commerciali dello Stato di residenza se si tratta di uno Stato dell’UE, in 



  

 

conformità con quanto previsto dal D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. (In caso di Raggruppamento 

Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà essere posseduto da ciascun componente il 

raggruppamento, in relazione all’attività da eseguirsi). 

 

B) Possesso delle iscrizioni/autorizzazioni dell’impianto ai sensi del D. Lgs. 152/06 e s.m.i. 

(In caso di partecipazione in R.T.I. il presente requisito dovrà sussistere in capo a tutti i 

raggruppandi gestori di impianti); 

Con riferimento al presente requisito l’impresa concorrente dovrà presentare: 

1)    se l’impianto è gestito in conto proprio: autorizzazione dell’impianto di cui sopra; 

2) se l’impianto è gestito per conto terzi dall’impresa concorrente: autorizzazione 

dell’impianto e documentazione da parte del titolare dell’impianto, attestante 

l’assegnazione della gestione dell’impianto all’impresa concorrente; 

3) se l’impianto è convenzionato con l’impresa concorrente:  

- autorizzazione dell’impianto; 

- dichiarazione, da parte del titolare e/o gestore dell’impianto, di accettazione dei rifiuti di 

cui trattasi; 

- nel caso di impianto gestito in conto terzi dall’impresa convenzionata, documentazione 

da parte del titolare dell’impianto, attestante l’assegnazione della gestione dell’impianto; 

     

C) iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D. Lgs. n. 152/06 

CER 200108 e C.E.R. 200201; 

D) aver eseguito nel triennio 2019-2020-2021 per i servizi oggetto d’appalto, per un importo 

complessivo almeno pari ad € 205.375,00 annui= (In caso di Raggruppamento Temporaneo di Imprese 

tale requisito deve essere posseduto cumulativamente dal raggruppamento fermo restando il disposto 

dell’art. 275 del D.P.R. n.207/2010 e s.m.i.). 
 

Nel caso in cui il concorrente sia una società commerciale intermediario senza detenzione, oltre al 

possesso del requisito di cui alla precedente lettera A) dovrà possedere i seguenti requisiti: 

 

A1) - iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali di cui all’art. 212 del D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. per 

la Categoria 8 Classe F o superiore. Inoltre detto soggetto dovrà ulteriormente produrre la documentazione 

di cui ai precedenti punti B) e C) relativa al/agli impianti presentato/i, nonché copia del/i contratto/i nei 

quali è espressamente riportata da parte del/degli impianto/i l’accettazione dei rifiuti oggetto di gara per 

tutta la durata dell’affidamento, per le tipologie e quantitativi annui stimati di rifiuti oggetto dell’appalto; 

 

A2) aver intermediato nel triennio 2019-2020-2021 per i servizi oggetto d’appalto, per un importo 

complessivo almeno pari ad € 205.375,00 annui. 

 

L’intermediario dovrà indicare nella documentazione tecnica, a pena di esclusione, il sito dove 

avverrà il conferimento, ed allo stesso modo dovrà impegnarsi a non modificare tale sede per tutta la 

durata dell’appalto.  

 

L’intermediario, laddove non fosse titolare dell’area autorizzata allo smaltimento, dovrà fornire, a 

pena di esclusione, le informazioni degli altri soggetti (possessori del sito di conferimento) di cui si 

avvarrà, ai sensi dell’Art. 89 del D. Lgs 50/2016, per soddisfare i criteri di selezione dell’affidamento.   

 

ART. 4 - CONTENUTO DEL PLICO DA PRESENTARE. 

Il plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, da presentare per la partecipazione alla gara, dovrà 

contenere n. 3 buste sigillate.  

 

Busta n. 1 - Documentazione 

La documentazione richiesta per partecipare alla gara deve essere contenuta in busta chiusa, sigillata con 

nastro adesivo e controfirmata sui lembi di chiusura. 



  

 

Sulla busta dovrà risultare la scritta "Busta n. 1 - Contiene documentazione amministrativa", la 

denominazione dell'impresa concorrente, con relativo indirizzo e l'oggetto della gara. Nella stessa dovranno 

essere inseriti: 

 

A)  La domanda di partecipazione firmata dal legale rappresentante, nonché il modulo contenente le 

dichiarazioni richieste per l'ammissione alla gara. La mancata presentazione della domanda costituisce 

motivo di esclusione. 

 

I concorrenti dovranno produrre, a pena di esclusione, le dichiarazioni sotto indicate a firma del legale 

rappresentante sottoscrittore dell'offerta dell'impresa, attestanti l'inesistenza di cause di esclusione 

necessarie per l'ammissione alla gara: 

 

B) Dichiarazioni sostitutive di certificazioni (art. 46 D.P.R. 445/2000) attestanti: 

 

1. i dati anagrafici e di residenza di tutti i soci, amministratori, soci accomandatari; 

2. di non trovarsi in nessuna delle cause di esclusione di cui all’articolo 80 del D.L.vo n.50/2016;  

3. l’iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui 

l'impresa ha sede;  

4. di non trovarsi nello stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo o di 

qualsiasi altra situazione equivalente e l'insussistenza di procedimenti in corso per la dichiarazione 

di una di tali situazioni; 

5. l'insussistenza di sentenza di condanna passata in giudicato, o di decreto penale di condanna 

divenuto irrevocabile, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art. 444 

del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello stato o della comunità che incidono 

sulla moralità professionale; 

6. l'insussistenza di un procedimento pendente per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 

cui all'art. 3 Legge n. 1423/56 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della Legge n. 

575/65; 

7. che nell'esercizio della propria attività professionale non ha commesso un errore grave, accertato 

con qualsiasi mezzo di prova addotto dalla amministrazione aggiudicatrice; 

8. di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 

pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è 

stabilito l'operatore economico; 

9. di non essersi reso gravemente colpevole di false dichiarazioni nel fornire informazioni in merito 

alle condizioni e requisiti per concorrere agli appalti; 

10. di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 

previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito 

l'operatore economico. Dovranno inoltre essere indicati gli indirizzi degli uffici competenti INPS e 

INAIL relativamente al luogo dove ha sede legale la società ed in particolare la Matricola INPS, il 

Codice Cliente e il numero di P.A.T.-Posizione Assicurativa Territoriale dell'INAIL; 

11. Legge R. 68/99: dichiarazione di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro 

dei disabili, ai sensi della Legge 12/3/1999 n. 68, dovrà essere indicato l'Ufficio provinciale 

competente al quale rivolgersi al fine della verifica;  

12. Legge n. 383/01: dichiarazione che l'impresa non si è avvalsa di piani individuali di emersione di 

cui all'art. I bis - comma 14 - della Legge 18/10/2001 n. 383, sostituito dall'art. 1 della Legge 

22/11/2002 n. 266, oppure di essersene avvalsa ma che il periodo di emersione si è concluso;  

13. D.Lgs. 231/01: dichiarazione di non applicazione all'impresa della sanzione interdittiva prevista 

dall'art. 9, secondo comma, lettera a) e/o c) del D.Lgs. n. 231/2001 emessa anche in sede cautelare; 

14. di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di altri operatori 

economici che si trovano, nei suoi confronti, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 

2359 del codice civile e di aver formulato autonomamente l’offerta; 

15. attesta che nei propri confronti non sono state applicate le misure di prevenzione della sorveglianza 

di cui all’art. 6 del d.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 ss.mm.ii., e che, negli ultimi cinque anni, non 

sono stati estesi gli effetti di tali misure irrogate nei confronti di un proprio convivente; 

 



  

 

D) Ulteriori dichiarazioni:  

 di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e le disposizioni contenute nella 

lettera di invito, nel Disciplinare di gara e nel Capitolato speciale d'appalto; 

 la perfetta conoscenza delle norme generali e particolari che regolano l'appalto oltre che di tutti gli 

obblighi derivanti dalle prescrizioni del Capitolato, di tutte le condizioni locali nonché delle 

circostanze generali e particolari che possono aver influito sulla determinazione dei prezzi e sulla 

quantificazione dell'offerta presentata; 

 di essere in possesso di tutte le autorizzazioni e/o iscrizioni (elencandole dettagliatamente) in albi o 

registri previste dalla vigente normativa in materia di smaltimento dei RR.SS.UU. necessarie per 

svolgere la particolare attività esercitata e per la quale si concorre alla gara; 

 di accettare che i pagamenti per le prestazioni rese avverranno nel periodo compreso tra minimo 60 

giorni e massimo 90 giorni dall’emissione della fattura. 

  

C) documento di gara unico europeo - D.G.U.E. 

Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà inserire nella Busta 

“Documentazione Amministrativa” il DGUE compilato. 

 

E) Passoe 

Tutti gli operatori economici che sottoscrivono le dichiarazioni previste devono allegare il proprio 

«PASSOE», ai sensi dell’articolo 2, comma 3, lettera b), della deliberazione dell’Autorità per la vigilanza 

sui contratti pubblici (ora ANAC) n. 111 del 20 dicembre 2012 e successive modificazioni, rilasciato dalla 

stessa Autorità nell’ambito del sistema AVCPASS, per l’accesso alla Banca dati di cui all’articolo 213, 

comma 8 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

 

F) Attestazioni capacità economica 

Dichiarazione di almeno due Istituti bancari o Intermediari autorizzati ai sensi del D. Lgs. 385/93 

attestanti la capacità economica e finanziaria dell’Impresa.  Qualora un concorrente non fosse, per 

giustificati motivi, ivi compreso quello concernente la costituzione o l'inizio dell'attività da meno di tre 

anni, di presentare le referenze richieste, lo stesso potrà provare la propria capacità economica e 

finanziaria mediante qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla Stazione Appaltante e che sarà 

valutato in sede di gara. (In caso di Raggruppamento Temporaneo d’Imprese il presente requisito dovrà 

essere posseduto singolarmente da ciascun componente il raggruppamento). 

 

G) Cauzione provvisoria 

Documentazione comprovante la prestazione della garanzia provvisoria ai sensi e per gli effetti dell’art. 93 

del D. Lgs. 50/16 e s.m.i., in misura pari al 2% del valore della procedura di gara e quindi pari ad € 

205.375,00.  

Detta garanzia dovrà avere validità di 180 giorni decorrenti dalla presentazione dell’offerta e contenere  la 

previsione della rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, nonché 

l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta della stazione appaltante, 

nonché inoltre la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del Codice Civile. 

La stessa potrà essere effettuata, a scelta del concorrente, mediante: 

 bonifico bancario intestato alla BARANO MULTISERVIZI s.r.l.. 

 fideiussione bancaria o polizza assicurativa rilasciata, rispettivamente, da Imprese esercenti 

l’attività bancaria prevista dal DPR n°635/1956 o da Imprese di assicurazione autorizzate al ramo 

cauzioni ai sensi del DPR n°449/1959 o anche da Società di intermediazione finanziaria iscritti 

nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D. Lgs. 385/1993 che svolgono in via esclusiva o 

prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero dell’Economia e delle 

Finanze e da intestarsi alla BARANO MULTISERVIZI s.r.l.. 

Le Imprese partecipanti alla gara, in possesso della certificazione del sistema di qualità ai sensi della 

norma UNI EN ISO 9000, rilasciata da Organismi Accreditati ai sensi delle norme UNI CEI EN 45000 e 

della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000 o da analoghi organismi operanti nell’Unione Europea, potranno 



  

 

presentare una cauzione d’importo ridotto del 50%; per fruire del beneficio le imprese concorrenti 

dovranno produrre copia della certificazione suddetta, oppure specifica dichiarazione sostitutiva resa ai 

sensi del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., da comprovare successivamente. 

 

Dovrà inoltre essere resa, a pena di esclusione, dichiarazione espressa comprovante, ai sensi dell’art. 93 

del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l’impegno di un fidejussore a rilasciare garanzia fidejussoria per 

l’esecuzione del contratto con le modalità e per gli importi di cui all’art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i., in caso di aggiudicazione della gara. 

 

Tale garanzia, ai sensi dell’art. 93, del D. Lgs. 50/16 e s.m.i. sarà svincolata contestualmente alla 

comunicazione ai concorrenti dell’aggiudicazione e comunque non oltre 30 giorni dalla stessa, salvo il 

caso che la procedura debba essere riaperta per i casi previsti dalla vigente legislazione. 

 

Si evidenzia che la cauzione provvisoria verrà incamerata qualora: 

 L’aggiudicatario si rifiuti di sottoscrivere il contratto ovvero non si presenti, senza giustificato 

motivo alla stipula del contratto stesso. 

 L’aggiudicatario non fornisca la documentazione necessaria a comprovare la sussistenza dei requisiti 

dichiarati ovvero qualora la documentazione prodotta o comunque acquisita dall’Amministrazione 

dimostri che l’aggiudicatario ha reso dichiarazioni non veritiere. 

 

H) CONTRIBUTO ANAC 

 

L’operatore economico è tenuto ad effettuare il versamento dell’importo di € 20,00 a favore dell’ANAC, 

secondo le modalità stabilite dalla Delibera ANAC n. 1197 del 18 dicembre 2019. 

 

 

RESPONSABILITA' INERENTE AL RILASCIO DI DICHIARAZIONI: 

La sottoscrizione delle succitate dichiarazioni, da parte del legale rappresentante dell'impresa, non è soggetta 

ad autenticazione, purché venga allegata copia fotostatica di un documento di riconoscimento, in corso di 

validità, del firmatario, ai sensi dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000. 

Si rammenta la responsabilità penale cui si incorre in caso di dichiarazioni mendaci.  

La Barano Multiservizi Srl effettuerà, ai sensi dell'art, 71 del D.P.R. 445/2000, eventuali controlli sulla 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Qualora dai predetti controlli emergesse la non veridicità del 

contenuto delle stesse, il dichiarante decadrà dai benefici eventualmente conseguiti dal provvedimento 

emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si procederà alla conseguente denuncia penale. 

 

 

Busta n. 2 – Offerta tecnica 

La busta n. 2 deve essere sigillata e contenente l'offerta tecnica formulata secondo le indicazioni riportate 

nei punti che seguono. 

 

Busta n. 3 – Offerta economica 

 

L'offerta economica deve essere formulata, a pena di esclusione, mediante una unica percentuale di 

ribasso da applicare a tutti i prezzi unitari posti a base di gara, per tutte le tipologie di rifiuto (Codice 

C.E.R. 200108 e Codice CER 200201).. 

 

L'offerta economica dovrà essere contenuta in busta chiusa, sigillata con nastro adesivo e controfirmata sui 

lembi di chiusura, separata dalla restante documentazione di gara. Sulla busta nella quale è inserita l'offerta 

economica si dovrà riportare la dicitura "Busta n. 3 - Offerta economica", nonché il nome e la ragione 

sociale dell'impresa, con relativo indirizzo e l'oggetto della gara. 

 

L'offerta economica non sottoscritta non è valida. Inoltre: 

 non sono ammesse offerte fatte per telegramma o per telefax; 



  

 

 non sono ammesse offerte parziali; 

 non sono ammesse offerte condizionate. 

 

 

L'offerta - che è segreta - deve contenere: 

 la ragione/denominazione sociale del concorrente, la sua sede, il numero di codice fiscale e di partita 

I.V.A;  

 la dichiarazione di impegnarsi a mantenere invariato il prezzo offerto in sede di gara per tutto il 

periodo contrattuale;  

 la dichiarazione di impegnarsi a mantenere la validità dell'offerta per un periodo minimo di 90 giorni 

dalla data di apertura dei plichi contenenti le offerte, ai sensi dell'art. 1329 del c.c.;  

 la dichiarazione di aver tenuto conto, nel redigere l'offerta, degli obblighi connessi alle disposizioni 

in materia di sicurezza e protezione dei lavoratori, delle condizioni di lavoro nonché l'impegno 

nell'espletamento della prestazione all'osservanza delle normative in materia.  

 

ART. 5 - SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’articolo 83 comma 9, del D.Lgs. 50/2016, prima di procedere all’esclusione per una delle cause 

di seguito elencate, la Stazione appaltante: 

a) assegna all’offerente il termine perentorio non superiore a 10 (dieci) giorni, perché siano rese, 

integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le 

devono rendere; 

b) l’offerente deve integrare, completare, regolarizzare quanto richiesto dalla Stazione appaltante, con 

uno dei mezzi ammessi dalla Stazione appaltante per la presentazione delle offerte e della 

documentazione, indicati nella richiesta; 

c)  in caso di irregolarità essenziali, ex art 83 comma 9 sesto periodo, del D.Lgs. 50/2016 non è 

possibile attivare l’istituto del soccorso istruttorio. 

d) in caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente, ai sensi dell’art 83, comma 

9 quinto periodo, del D.Lgs. 50/2016, è escluso dalla gara; 

e) si precisa che, come indicato dall’art 83, comma 9 secondo periodo del D.Lgs. 50/2016, il soccorso 

istruttorio non è applicabile alle carenze relative all’offerta tecnica ed economica. 

Ai fini dell’applicazione dell’art. 83 co. 9 del D.Lgs. n. 50/2016 sono individuati come dichiarazioni 

essenziali quelle sostitutive di certificazione e di atto di notorietà, anche di soggetti terzi, relative ai 

requisiti di partecipazione e come elementi essenziali quelli individuati nel presente disciplinare con la 

dicitura “a pena d’esclusione”, con eccezione di quelli afferenti all’offerta.  

In ogni caso il mancato, inesatto o tardivo adempimento all’eventuale richiesta dell’Amministrazione 

aggiudicatrice di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e delle 

dichiarazioni presentate, costituisce causa di esclusione. 

 

Esclusioni definitive 

Sono comunque esclusi gli offerenti: 

a) in caso di inutile decorso del termine di cui alla lettera di invito; 

b) per i quali risulta una delle condizioni ostative di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 

del 2006, alle condizioni di cui all’articolo 86 comma 2 della stessa norma;  

c) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non 

dichiarate o dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla 

Stazione appaltante; 

d) le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta 

della Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio ai sensi del precedente articolo 5: 

-- risultano falsi o mendaci; 



  

 

-- sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal decreto 

legislativo n. 50 del 2016 o dal regolamento approvato con d.P.R. n. 207 del 2010 nelle parti 

non abrogate da D.Lgs. 50/2016, con altre prescrizioni legislative inderogabili, con le norme 

di ordine pubblico o con i principi generali dell'ordinamento giuridico, ancorché non previste 

dagli atti di gara. 

 

 

Sono altresì ammessi esclusivamente i soggetti che si trovano in regola con l’osservanza delle norme in 

materia ambientale di cui al D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e successive modifiche ed integrazioni. 

  

Criterio di affidamento  

Offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base qualità/prezzo ai sensi dell’articolo 95, 

comma 2 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 

 

La busta dell’Offerta Tecnica deve contenere esclusivamente l’Offerta Tecnica, illustrante gli 

elementi oggetto di valutazione tecnica, come specificati nel seguente prospetto: 

 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA 

AI SENSI DELL’ART. 95 COMMA 2 DEL D.LGS.50/2016, CON I CRITERI INDICATI DI SEGUITO: 

ELEMENTO DI VALUTAZIONE PONDERAZIONE 

Elemento A: Lunghezza del percorso stradale espresso in 

chilometri tra il Porto di Pozzuoli (Lungomare C. Colombo) e 

l’impianto di conferimento (calcolata sul sito web 

http://www.distanzekm.com), finalizzato al contenimento delle 

spese di carburante e dell’usura degli automezzi; 

               max. 45 p. 

A1: inferiore 20 km; 45 

A2: da 21 km a 35 Km; 35 

A3: da 31 km a 50 Km; 15 

A4: superiore a 50 Km; 0 

  

Elemento B: Tempo di attesa per lo sversamento; max. 20 p. 

B1: inferiore a 30 min.; 20 

B2: da 31 min. a 60 min.; 10 

B3: da 61 min. a 90 min.; 5 

B4: superiore a 90 min.; 0 

  

Elemento PREZZO; max. 35 p. 

TOTALE 100 
 

 

L’Offerta Tecnica per gli elementi A e B deve essere illustrata separatamente e ordinatamente, in modo 

da individuare ciascun elemento di valutazione mediante sintetica relazione descrittiva. 

 

Non sono ammesse le Offerte Tecniche che, in relazione anche ad un solo elemento di valutazione:  

d.1) eccedono i limiti o siano in contrasto con le condizioni di cui alla precedente lettera a);  

d.2) esprimono o rappresentano soluzioni tra loro alternative, opzioni diverse, proposte 

condizionate o altre condizioni equivoche o caratterizzate da ambiguità che non ne consenta 

una valutazione univoca;  

http://www.distanzekm.com/


  

 

d.3) prevedono soluzioni tecniche o prestazionali peggiorative rispetto a quanto previsto dalla 

documentazione a base di gara oppure incompatibili con quest’ultima; 

d.4) sono in contrasto con la normativa tecnica applicabile all’intervento oggetto della gara o a 

disposizioni legislative o regolamentari imperative o inderogabili; 

d.5) sono in contrasto con autorizzazioni, pareri o altri atti di assenso, comunque denominati, già 

espressi con atti pubblici o recepiti in questi, o con prescrizioni imposte negli stessi atti di 

assenso, oppure in contrasto con gli strumenti di pianificazione urbanistica, territoriale o 

paesaggistica o con altri vincoli inderogabili; 

d.6) interferiscono con sedimi di proprietà privata non previsti dal Piano Parcellare integrante il 

progetto esecutivo se non nei limiti di tolleranza ammessi dalla documentazione a base di 

gara; 

e) l’Offerta Tecnica non può: 

e.1) rendere palese, direttamente o indirettamente, in tutto o in parte l’Offerta Economica di cui 

all’articolo 4.3 o comunque pregiudicarne la segretezza; 

e.2) comportare alcun maggior onere, indennizzo, rimborso, adeguamento o altro, a carico della 

Stazione appaltante, pertanto sotto il profilo economico l’importo contrattuale determinato 

in base all’Offerta Economica resta insensibile alla predetta Offerta Tecnica; 

e.3) contenere elementi proposti sotto condizione di variazioni del prezzo;  

f) il verificarsi di una delle condizioni di cui alle precedenti lettere d) oppure e), comporta la non 

ammissibilità dell’Offerta Tecnica e l’esclusione del relativo offerente. 

 

Offerta Economica (max peso 35) 

In questa busta devono essere introdotti esclusivamente i documenti costituenti l’offerta come 

descritti agli articoli seguenti. 

Sulla scorta di quanto previsto dall’art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016 in sede di offerta 

economica il concorrente dovrà riportare: 

1) l’indicazione, ai sensi dell’art.95, comma 10 del decreto legislativo n. 50 del 2016, dei costi 

di sicurezza aziendali propri dell’offerente, quale componente interna dell’offerta 

sull’esecuzione dei lavori; tali costi sono quelli estranei e diversi dagli oneri per l’attuazione 

del piano di sicurezza; 

2) è corredato obbligatoriamente dall’indicazione, ai sensi dell’art.95, comma 10 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, dell’incidenza percentuale dei propri costi del personale rispetto 

all’importo offerto depurato dagli oneri di sicurezza. 

 

 

ART. 6 - MODALITA' DI PRESENTAZIONE DEL PLICO 

Il plico contenente la documentazione richiesta e l'offerta economica deve essere chiuso, sigillato con nastro 

adesivo e controfirmato sui lembi di chiusura, e pervenire alla Barano Multiservizi Srl, a pena d'esclusione, 

entro il termine indicato nella lettera d'invito, a mezzo di servizio postale oppure mediante consegna a mano 

dalle ore 09:30 alle ore 13:00 di tutti i giorni lavorativi, con esclusione del sabato, presso l’Ufficio 

Protocollo del Comune di Barano d’Ischia, ubicato alla Via Leonardi Cattolica n. 2/3 – 80072, Barano 

d’Ischia (NA). Per il giorno e ora di arrivo del plico, nel caso di recapito diretto, farà fede esclusivamente 

apposito timbro apposto dell’Uff. Protocollo del Comune di Barano d’Ischia, che non assume alcuna 

responsabilità circa ritardi dovuti a disservizi degli incaricati della consegna. 

Il recapito intempestivo dei plichi, indipendentemente dalla modalità utilizzata, rimane ad esclusivo rischio 

dei concorrenti. 

Il plico deve recare all'esterno, oltre ai riferimenti del soggetto partecipante alla gara, l'oggetto della gara, e 

la data e l’ora di scadenza dei termini di presentazione delle offerte indicata nella lettera d'invito. 



  

 

 

ART. 7 - SVOLGIMENTO DELLA GARA 

L'espletamento della procedura di gara avrà luogo in seduta aperta, nel luogo e giorno indicati nella lettera 

d'invito a presentare l’offerta; si procederà alla verifica del possesso dei requisiti di ammissione alla gara, 

quindi all'apertura delle offerte dei concorrenti ammessi ed alla conseguente formulazione della proposta di 

aggiudicazione. 

È facoltà della Barano Multiservizi Srl chiedere chiarimenti o completamenti circa la documentazione e/o le 

dichiarazioni forniti in gara. 

 

ART. 8 - ELENCO INDICATIVO E NON ESAUSTIVO DELLE CAUSE DI ESCLUSIONE DALLA 

GARA 

Determineranno l'esclusione dalla gara le seguenti cause: 

1. presentazione dell’offerta oltre i termini stabiliti nella lettera di invito; 

2. omessa sottoscrizione delle dichiarazioni espressamente richieste per l'ammissione alla gara; 

3. omessa sottoscrizione dell'offerta economica; 

4. presentazione dell’offerta sprovvista della copia fotostatica del documento d'identità del soggetto 

firmatario. 

 

Modalità di verifica dei requisiti di partecipazione  

Ai sensi dell’art. 80, 83, 86, 87 del D.lgs n.50/2016, la verifica del possesso dei requisiti di carattere 

generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass, 

reso disponibile dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture giusta delibera 

AVCP attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012 e ss.mm.ii. a cui si rinvia, così come disposto all’art. 216 c. 13 

del D.L.vo n.50/16 fino all’adozione del D.M. istitutivo della banca dati centralizzata. 

 

ART. 9- AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avviene con il criterio dell’Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’articolo 95 comma 2 del D.Lgs.50/2016 e dell’articolo 120 del d.P.R. n. 207 del 2010, 

applicando il metodo aggregativo-compensatore di cui all’allegato G al d.P.R. n. 207 del 2010, con 

le specificazioni di cui ai successivi articoli. 

9.1. Valutazione della «Offerta Tecnica» 

9.1.1. Criteri di valutazione della «Offerta Tecnica» 

La valutazione dell’Offerta tecnica è effettuata dalla Commissione giudicatrice di cui all’articolo 

77 del decreto legislativo n. 50 del 2016, come segue: 

a) la valutazione avviene distintamente per ciascuno degli elementi a valutazione di tipo qualitativo 

e discrezionale dei quali è composta, in base alla documentazione contenuta nella busta 

dell’Offerta Tecnica di cui all’articolo 4.2. Gli aspetti delle Offerte Tecniche che non hanno 

attinenza con gli elementi di valutazione di cui alla presente lettera a), non concorrono 

all’attribuzione di vantaggi in termini di punteggio, a prescindere dal loro valore intrinseco.  

b) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure a ciascun singolo 

elemento di valutazione non suddiviso in sub-elementi, è attribuito un coefficiente, compreso tra 

0 (zero) e 1 (uno), da parte di ciascun commissario, secondo la seguente scala di valori (con 

possibilità attribuzione di coefficienti intermedi in caso di giudizi intermedi): 

 

 

 

 

 

 

 

 

Giudizio 
Esempio di 

valori  
Criterio di giudizio della proposta /del miglioramento 

Eccellente 1,0 è ragionevolmente esclusa la possibilità di soluzioni migliori 

Ottimo 0,8 aspetti positivi elevati o buona rispondenza alle aspettative 

Buono 0,6 aspetti positivi evidenti ma inferiori a soluzioni ottimali  

Discreto  0,4 aspetti positivi apprezzabilmente di qualche pregio  

Modesto  0,2 appena percepibile o appena sufficiente 

Assente/irrilevante 0,0 nessuna proposta o miglioramento irrilevante 



  

 

 

 

 

c) per ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure per ciascun 

singolo elemento di valutazione non suddiviso in sub-elementi, è effettuata la media (oppure la 

somma), dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario ed è individuato il relativo coefficiente, 

riportando ad 1 (uno) la media (o la somma) di valore più elevato e proporzionando a tale media (o a 

tale somma) di valore più elevato, le medie (o le somme) delle altre offerte, secondo la formula: 

 V(a) i = Pi / Pmax 

dove:  

V(a) i è il coefficiente della prestazione del sub-elemento o dell’elemento (i) dell’offerta (a) 

compreso tra 0 (zero) e 1 (uno);  

Pi è la media (o la somma) dei coefficienti attribuiti dai commissari del sub-elemento o 

dell’elemento (i) dell’offerta (a) in esame;  

Pmax è la media (o la somma) di valore più elevato dei coefficienti attribuiti dai commissari al 

sub-elemento o all’elemento (i) tra tutte le offerte;  

d) a ciascun singolo sub-elemento che compone l’elemento di valutazione, oppure a ciascun singolo 

elemento di valutazione non suddiviso in sub-elementi, è assegnato un punteggio (cosiddetto 

indice di valutazione) costituito dal prodotto del relativo coefficiente, da 0 (zero) a 1 (uno), per il 

sub-peso o per il peso previsto all’articolo 5; 

e) non è richiesto ai singoli elementi di valutazione il raggiungimento di un punteggio minimo. 

9.1.2. Riparametrazione della «Offerta Tecnica» e soglia di sbarramento: 

a) anche nel caso nessuna Offerta Tecnica ottenga come punteggio totale il valore massimo della 

somma dei pesi previsti per tutti gli elementi della predetta Offerta Tecnica, non è effettuata 

alcuna riparametrazione, in quanto la Stazione appaltante, nella ricerca di un equilibrio tra prezzo 

e qualità, ha fondato le proprie scelte sull’autonomia dei singoli elementi di valutazione;  

b) sono ammesse tutte le Offerte Tecniche senza che sia imposto il raggiungimento di un punteggio 

minimo complessivo; pertanto la Stazione appaltante non applica alcuna soglia di sbarramento. 

9.2. Valutazione della «Offerta Economica» 

9.2.1. Elemento Prezzo: 

a) l’elemento prezzo, ai soli fini della valutazione e dell’attribuzione del punteggio è costituito dal 

ribasso percentuale sul corrispettivo per l’esecuzione del servizio di cui alla lettera di invito, con 

le modalità e alle condizioni di cui all’articolo 4.3; 

b) al ribasso percentuale sul prezzo: 

- è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile (valore a base di gara);  

- è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 

appaltante); 

- è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie; 

- i coefficienti sono attribuiti applicando la seguente formula: 

 V(a) i = Ri / Rmax 

dove:  

V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 

Ri è il ribasso dell’offerta in esame; 

Rmax è il massimo ribasso tra tutti quelli offerti (più vantaggioso per la Stazione appaltante) 

 

ART. 10 - FASE DI GARA 

10.1. Apertura della gara 



  

 

10.1.1. Disciplina generale delle sedute: 

a) tutte le operazioni di gara si svolgono in seduta pubblica, ad eccezione, ferma restando la 

pubblicità dell’esito dei singoli procedimenti: 

- dell’eventuale procedimento di soccorso istruttorio di cui all’articolo 5; 

- dell’eventuale procedimento di verifica delle offerte anomale o anormalmente basse; 

- dell’eventuale procedimento di verifica dei requisiti; 

b) in deroga all’obbligo di pubblicità delle sedute di cui alla lettera a), il presidente del seggio di 

gara può chiedere ai presenti, diversi dai componenti dello stesso seggio di gara, di allontanarsi 

dalla sala se devono essere fatte valutazioni sulle condizioni di uno o più operatori economici in 

relazione: 

- alle cause di esclusione di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 de 2016; 

- a questioni interpretative per la cui soluzione il seggio di gara non debba essere influenzato 

dalla presenza del pubblico;  

c) le sedute possono essere sospese se i lavori non possono proseguire utilmente per l’elevato 

numero degli operatori economici o per cause di forza maggiore o per altre cause debitamente 

motivate e riportate a verbale;  

d) in tutti i casi di sospensione di una seduta pubblica, da qualunque causa determinata: 

- la ripresa dei lavori, se nota, è comunicata verbalmente ai presenti e, in ogni caso è 

comunicata agli offerenti; 

- se la ripresa dei lavori è prevista nella medesima giornata o nella giornata lavorativa 

immediatamente successiva, è sufficiente la comunicazione verbale ai presenti. 

10.1.2. Individuazione degli offerenti e delle offerte 

Nel luogo, nel giorno e nell’ora fissati per l’apertura della gara oppure, in caso di impedimento, in 

luogo, data e ora comunicate agli offerenti, il soggetto che presiede il seggio di gara provvede: 

a) a verificare la correttezza formale della presentazione, in caso di violazione delle disposizioni di 

gara, ne dispone l’esclusione; quindi provvede alla numerazione progressiva, se non già disposta 

in precedenza dal Sistema; 

b) a verificare la correttezza della busta telematica dell’Offerta Economica e, in caso di violazione 

delle disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione. 

10.1.3. Esame delle condizioni di partecipazione 

Il soggetto che presiede il seggio di gara provvede a verificare l’adeguatezza della documentazione 

amministrativa presentata ai sensi del Capo 3, in relazione ai requisiti necessari alla partecipazione e 

ad ogni altro adempimento richiesto dalla presente documentazione di gara, ivi compresa la 

correttezza della garanzia provvisoria, delle dichiarazioni e della documentazione allegata, nonché a 

verificare: 

a) che gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario, non abbiano 

presentato offerta in altra forma, singolarmente o in altri raggruppamenti o consorzi, pena 

l’esclusione di entrambi dalla gara, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, del decreto legislativo n. 

50 del 2016; 

b) che i consorziati, per conto dei quali i consorzi stabili, oppure i consorzi di imprese cooperative o 

di imprese artigiane, hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi 

altra forma, pena l’esclusione dalla gara sia del consorzio che del consorziato o dei consorziati 

indicati, ai sensi dell’articolo 48, comma 7, secondo periodo, del decreto legislativo n. 50 del 

2016; 

c) che gli operatori economici ausiliari non abbiano presentato offerta autonomamente, non abbiano 

partecipato in raggruppamento temporaneo o in consorzio ordinario con operatori economici 

titolari di offerte tra loro concorrenti e non si siano costituiti ausiliari per più operatori economici 

titolari di offerte tra loro concorrenti, pena l’esclusione anche dell’operatore economico 



  

 

offerente, ai sensi dell’articolo 89, comma 7, del decreto legislativo n.50 del 2016. 

 

 

 

ART. 11 – «Offerta Tecnica» 

11.1. Gestione dell’«Offerta Tecnica» 

 

11.1.1. Apertura della «Offerta Tecnica» 

Il seggio di gara, senza soluzione di continuità, oppure, in tutti i casi di sospensione o interruzione: 

a) procede, in seduta pubblica, all’apertura della documentazione dell’Offerta Tecnica, al solo 

scopo di constatare e accertare la presenza del contenuto, senza alcun esame di merito o altra 

valutazione, elencando a verbale il contenuto, in base ai titoli assegnati agli atti presentati, ad 

indicazioni dell’oggetto o ad altri elementi identificativi degli stessi atti; 

b) dichiara chiusa la seduta pubblica invitando gli estranei ad allontanarsi. 

11.1.2. Esame della «Offerta Tecnica» 

La Commissione giudicatrice: 

a) in una o più sedute riservate, in data e ora stabilite dalla stessa Commissione giudicatrice 

tenendo conto dei termini per la conclusione delle operazioni, procede, sulla base della 

documentazione contenuta nelle buste dell’Offerta Tecnica, alla valutazione degli elementi 

tecnici, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 4.1, e all’assegnazione dei punteggi con le 

modalità e i criteri di cui agli articoli precedenti; 

b) può richiedere, in determinate singole ed eccezionali fasi dell’esame, il consulto di soggetti 

tecnici terzi (esperti in ambiti di particolare specializzazione inerenti l’intervento o esperti in 

materia di procedimento, purché non ricadenti in alcuna della cause di astensione di cui 

all’articolo 51 del codice di procedura civile) che sono ammessi con la sola formula «a domanda 

risponde» senza possibilità di espressione di giudizi, commenti o altri apprezzamenti sull’oggetto 

della valutazione, e allontanati immediatamente dopo il consulto. 

11.1.3. Conclusione dell’esame della «Offerta Tecnica» 

La Commissione giudicatrice, al termine dell’esame delle Offerte Tecniche, procede: 

a) all’assegnazione del punteggio a ciascuna Offerta Tecnica, mediante la somma dei punteggi già 

assegnati ai relativi elementi,  

b) ad effettuare le verifiche e a formulare una graduatoria provvisoria delle sole Offerte Tecniche; 

c) i coefficienti attribuiti a ciascun elemento e i punteggi attribuiti a ciascuna Offerta Tecnica, 

nonché la conseguente graduatoria provvisoria, sono verbalizzati; le schede utilizzate da ciascun 

commissario per l’attribuzione del giudizio sull’Offerta Tecnica sono allegate al verbale. 

11.1.4. Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Tecnica» 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta telematica dell’Offerta Tecnica, le offerte: 

a) mancanti della firma dei soggetti competenti, ai sensi dell’articolo 4.1, lettera c), salvo che la 

stessa offerta sia riconducibile con certezza all’offerente;  

b) che incorrono in una delle condizioni che comportano la non ammissibilità ai sensi dell’articolo 

4.1, lettera f). 

11.2. Gestione della «Offerta Economica» 

11.2.1. Apertura della «Offerta Economica». 

Il soggetto che presiede il seggio di gara, senza soluzione di continuità con la fase di ammissione 

degli offerenti, oppure se ciò non sia possibile, nel giorno e nell’ora comunicati agli offerenti 

ammessi, in seduta pubblica, procede all’apertura dell’Offerta Economica, e provvede: 

a) a verificare la correttezza formale delle sottoscrizioni e, in caso di violazione delle disposizioni 

di gara, ne dispone l’esclusione; 



  

 

b) a verificare la correttezza formale dell’indicazione delle offerte, l’assenza di abrasioni o 

correzioni non confermate nelle offerte espresse in lettere e, in caso di violazione delle 

disposizioni di gara, ne dispone l’esclusione; 

c) alla lettura, ad alta voce, della misura percentuale delle offerte, espressa in lettere, distintamente 

per ciascun offerente, accertando altresì la presenza dell’indicazione relativa a: 

- incidenza o all’importo dei costi di sicurezza aziendali propri dell’offerente, diversi dagli oneri 

per l’attuazione del piano di sicurezza, ai sensi del Capo 4, lettera e); 

- incidenza percentuale dei propri costi del personale rispetto all’importo offerto depurato dagli 

oneri di sicurezza; 

d) ad accertare se eventuali offerte non sono state formulate autonomamente, ovvero sono 

imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi, escludendo gli offerenti 

per i quali è accertata tale condizione, adeguando di conseguenza la graduatoria; 

e) ad escludere le offerte se ricorre una delle cause di cui all’articolo 5. 

11.2.2. Cause di esclusione in fase di esame della «Offerta Economica» 

Sono escluse, dopo l’apertura della busta dell’«Offerta Economica», le offerte: 

a) mancanti della firma del soggetto competente o, in caso di raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario non ancora formalizzati, di uno dei soggetti competenti degli operatori 

economici raggruppati o consorziati; 

b) che incorrono in una delle seguenti condizioni: 

--- non contengono l’indicazione del ribasso offerto, oppure contengono un’offerta alla pari 

senza ribasso o in aumento; 

--- l’indicazione del ribasso presenta manomissioni di una qualsiasi tipologia, tali da rendere 

l’offerta incerta nel suo contenuto economico, salvo che vi sia esplicita conferma di tali 

circostanze mediante apposita sottoscrizione; 

c) che contengono condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata oppure 

integrazioni interpretative o alternative rispetto a quanto previsto dagli atti di gara;  

d) di offerenti per i quali è accertata la mancata formulazione in modo autonomo ai sensi del 

precedente articolo 6.5.1, lettera d). 

11.2.3. Soccorso istruttorio ed esclusioni in fase di esame della «Offerta Economica»: 

Sono ammesse con riserva ai sensi della successiva lettera b), le offerte: 

--- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

modificati rispetto alla candidatura, non contengono l’impegno a costituirsi salvo che tale 

impegno risulti già dichiarato, assorbito o integrato nelle dichiarazioni parte della 

documentazione;  

 --- che in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, 

modificati rispetto alla candidatura, non contengono l’individuazione dell’operatore 

economico mandatario o capogruppo, salvo che tale indicazione risulti già dalla 

documentazione;  

b) ai sensi dell’art 83 comma 9, del decreto legislativo n. 50 del 2016, non è possibile sanare le 

carenze dell’offerta economica. 

11.2.4. Formazione della graduatoria provvisoria 

Il soggetto che presiede il seggio di gara procede: 

a) alla formazione della graduatoria provvisoria; 

b) a dare lettura pubblica della predetta graduatoria delle offerte, in ordine decrescente. 

11.2.5. Esclusioni definitive 

Sono comunque esclusi gli offerenti: 

a) in caso di presentazione dell’offerta oltre il termine previsto dalla lettera di invito; 

b) per i quali risulta una delle condizioni ostative di cui all’articolo 80, del decreto legislativo n. 50 



  

 

del 2016, alle condizioni della stessa norma;  

c) che si trovano in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché non 

dichiarate o dichiarate come inesistenti, sono accertate con qualunque mezzo di prova dalla 

Stazione appaltante; 

d) le cui dichiarazioni o altri documenti, sia presentati in origine che presentati in seguito a richiesta 

della Stazione appaltante nell’ambito del soccorso istruttorio: 

-- risultano falsi o mendaci; 

-- sono in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, prescritte dal decreto 

legislativo n. 50 del 2016 o dal regolamento approvato con d.P.R. n. 207 del 2010, con altre 

prescrizioni legislative inderogabili, con le norme di ordine pubblico o con i principi generali 

dell'ordinamento giuridico, ancorché non previste dal presente disciplinare di gara. 

 

11.2.6. Numero minimo degli offerenti ammessi e delle offerte ammesse 

La stazione appaltante si riserva la facoltà, di annullare o revocare il bando di gara, di non pervenire 

all'aggiudicazione anche in presenza di una o più offerte e di non stipulare il contratto senza incorrere in 

responsabilità e/o azioni di risarcimento danni e/o indennità e/o compensi a qualsiasi titolo, neanche a sensi 

degli artt. 1337 e 1338 c.c.. 

 

 

11.3. Offerte anomale o anormalmente basse 

Sono considerate anomale o anormalmente basse le offerte: 

a) che, ai sensi dell’articolo 97, comma 3, del decreto legislativo n. 50 del 2016, ottengono 

contemporaneamente: 

--- un punteggio relativo all’elemento Prezzo pari o superiore ai quattro quinti del punteggio 

(peso o ponderazione) massimo attribuibile allo stesso elemento Prezzo; 

--- la somma dei punteggi relativi a tutti gli elementi diversi dal prezzo, prima dell’eventuale 

riparametrazione del punteggio dell’Offerta Tecnica, pari o superiore ai quattro quinti della 

somma dei punteggi massimi attribuibili a tutti i predetti elementi;  

b) che, ai sensi dell’articolo 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, appaiono anomale o 

anormalmente basse in base ad elementi specifici rilevati dalla Stazione appaltante; 

c) se ricorrono le condizioni di cui alla lettera a) o alla lettera b), la Commissione giudicatrice: 

--- sospende la seduta di gara e fissa la data e l’ora della nuova seduta pubblica per la 

prosecuzione della procedura, da comunicare agli offerenti con le modalità previste, con 

almeno 5 (cinque) giorni lavorativi di anticipo; 

--- rimette gli atti al responsabile del procedimento al fine della verifica delle offerte 

anormalmente basse ai sensi degli articoli 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

d) se non ricorrono le condizioni di cui alla lettera a) o alla lettera b), la Commissione giudicatrice 

proclama la Proposta di aggiudicazione in favore dell’offerente che ha presentato la migliore 

offerta; dichiara chiusa la seduta pubblica e trasmette gli atti al competente organo della Stazione 

appaltante per gli adempimenti conseguenti. 

  

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di ricorrere alla consegna anticipata del servizio in via 

d’urgenza sotto le riserve di legge.  
 

 

ART. 12 - AGGIUDICAZIONE 

 

L’aggiudicazione diventa efficace dopo la verifica del possesso dei prescritti requisiti ai sensi dell’art. 35, 



  

 

comma7, D.Lgs. n. 50/2016. 

 

Adempimenti posteriori all’Aggiudicazione: 

a) l’Aggiudicazione è comunicata a tutti gli offerenti con le modalità di cui all’articolo 76 del 

decreto legislativo n. 50 del 2016 ed è resa nota con le pubblicazioni previste dall’articolo 72 del 

medesimo decreto legislativo; 

b) resta salva per la Stazione Appaltante la possibilità di revocare l’aggiudicazione, ai sensi del 

DPR. 445/2000, se si accerta in capo all’aggiudicatario, in ogni momento e con qualunque mezzo 

di prova, l’assenza di uno o più d’uno dei requisiti richiesti in sede di gara; 

c) ai sensi dell’art 32, comma 8 del D.Lgs. n. 50/2016, divenuta efficace l’aggiudicazione, e fatto 

salvo l’esercizio dei poteri di autotutela nei casi consentiti dalle norme vigenti, la stipulazione del 

contratto di appalto o di concessione ha luogo entro i successivi sessanta giorni, salvo diverso 

termine previsto nella presente lettera d’invito ad offrire, ovvero l’ipotesi di differimento 

espressamente concordata con l’aggiudicatario. Se la stipulazione del contratto non avviene nel 

termine fissato, l’aggiudicatario può, mediante atto notificato alla stazione appaltante, sciogliersi 

da ogni vincolo o recedere dal contratto. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il 

rimborso delle spese contrattuali documentate.  

 

 

Obblighi dell’aggiudicatario 

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con apposita 

richiesta, e, in assenza di questa, entro 30 (trenta) giorni dall’avvenuta conoscenza 

dell’aggiudicazione definitiva: 

a) a fornire tempestivamente alla stazione appaltante tutta la documentazione necessaria alla stipula 

del contratto e le informazioni necessarie allo stesso scopo; 

b) a depositare presso la stazione appaltante le dovute cauzioni e assicurazioni come segue: 

--- la cauzione definitiva di cui all’articolo 103 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

--- la polizza assicurativa contro i rischi dell’esecuzione e la garanzia di responsabilità civile di 

cui all’articolo 103, comma 7, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

d) se costituito in forma societaria diversa dalla società di persone (S.p.A., S.A.p.A., S.r.l., 

S.coop.p.A., S.coop.r.l., Società consortile per azioni o a responsabilità limitata), a presentare 

una dichiarazione circa la propria composizione societaria, l'esistenza di diritti reali di godimento 

o di garanzia sulle azioni «con diritto di voto» sulla base delle risultanze del libro dei soci, delle 

comunicazioni ricevute e di qualsiasi altro dato a propria disposizione, nonché l'indicazione dei 

soggetti muniti di procura irrevocabile che abbiano esercitato il voto nelle assemblee societarie 

nell'ultimo anno o che ne abbiano comunque diritto, ai sensi dell’articolo 1 del d.p.c.m. 11 

maggio 1991, n. 187, attuativo dell’articolo 17, terzo comma, della legge n. 55 del 1990; in caso 

di consorzio la dichiarazione deve riguardare anche le società consorziate indicate per 

l’esecuzione del lavoro;  

e) a depositare presso la Stazione appaltante le spese di contratto, di registro, di segreteria e ogni 

altra spesa connessa, come determinate ai sensi di legge, eventualmente sotto forma di importo 

provvisorio soggetto a conguaglio al momento della stipula; 

f) se l’aggiudicatario non stipula il contratto nei termini prescritti, oppure non assolve gli 

adempimenti di cui alle precedenti lettere dalla a) alla d), in tempo utile per la sottoscrizione del 

contratto, l’aggiudicazione, ancorché definitiva, può essere revocata dalla Stazione appaltante; 

g) nel caso di cui alla precedente lettera f), la Stazione appaltante provvede ad incamerare la 

cauzione provvisoria; in ogni caso è fatto salvo il risarcimento di ulteriori danni ivi compresi i 

danni da ritardo e i maggiori oneri da sostenere per una nuova aggiudicazione. 

 

ART. 13 - ADEMPIMENTI CONTRATTUALI  

 



  

 

13.1. Adempimenti anteriori alla consegna  

La stazione appaltante si riserva la facoltà di ricorrere alla consegna anticipata del servizio in via 

d’urgenza sotto le riserve di legge.  

 

 

13.2. Adempimenti per la consegna  

L’aggiudicatario è obbligato, entro il termine prescritto dalla Stazione appaltante con 

apposita richiesta o entro il termine già previsto dal Capitolato Speciale d’appalto e, in ogni 

caso prima della data di convocazione per la consegna dei lavori se anteriore ai predetti 

termini, a trasmettere alla Stazione appaltante: 

a) le seguenti dichiarazioni e documentazioni, salvo che siano già state presentate ai fini 

della stipula del contratto e non abbiano subito variazioni: 

- dichiarazione cumulativa che attesti l'organico medio annuo, distinto per qualifica, 

corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale 

della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul lavoro 

(INAIL) e alle casse edili nonché il contratto collettivo applicato ai lavoratori 

dipendenti e di non essere destinatario di provvedimenti di sospensione o di 

interdizione di cui all’articolo 14 del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

- i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del certificato della Camera di Commercio, 

Industria, Artigianato e Agricoltura; 

- i dati necessari all’acquisizione d’ufficio del documento unico di regolarità 

contributiva (DURC); 

- il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, 

comma 1, lettera a), e 28, commi 1, 1-bis, 2 e 3, del decreto legislativo n. 81 del 2008; 

se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’articolo 29, comma 5, primo 

periodo, dello stesso decreto legislativo, la valutazione dei rischi è effettuata secondo 

le procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e 

successivi aggiornamenti;  

- il nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e 

protezione e del proprio Medico competente di cui agli articoli 31 e 38 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008; 

b) il piano operativo di sicurezza di cui all’articolo 89, comma 1, lettera h), e al punto 3.2 

dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008; 

c) l’accettazione del piano di sicurezza e di coordinamento di cui articolo 100 e ai punti 1, 2 

e 4, dell’allegato XV, al decreto legislativo n. 81 del 2008, con le eventuali richieste di 

adeguamento senza che queste comportino oneri per la Stazione appaltante; 

d) in caso di raggruppamento temporaneo, consorzio ordinario o contratto di rete le 

dichiarazioni e i documenti che precedono devono riguardare tutti gli operatori economici 

raggruppati, consorziati o in rete e trasmessi tramite l’operatore economico mandatario o 

capogruppo; 

e) in caso di consorzio, se sono state individuate più imprese consorziate esecutrici dei 

lavori, gli stessi adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna, per il tramite di una di esse appositamente 

individuata, sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione e sia 



  

 

stata preventivamente comunicata alla Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 89, 

comma 1, lettera i), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

 

FACOLTA' DELLA STAZIONE APPALTANTE 

La Barano Multiservizi Srl si riserva la facoltà di procedere all'aggiudicazione anche in presenza di una sola 

offerta valida e di non aggiudicare per ragioni di pubblico interesse. 

 

ART. 14 - VALIDITA DELLA GRADUATORIA 

In caso di revoca dell'aggiudicazione o risoluzione del contratto, la Stazione appaltante si riserva la facoltà 

di aggiudicare la gara alla ditta che segue la prima, nella graduatoria formulata nel verbale di 

aggiudicazione. Entro i termini di validità dell'offerta economica, la concorrente classificata in posizione 

utile in graduatoria sarà tenuta all'accettazione dell'aggiudicazione, salvo comprovate e sopravvenute cause 

(esclusa in ogni caso la variazione dei prezzi) che impediscano la stipulazione del contratto. 

 

ART. 15 - ALTRE INFORMAZIONI 

AI sensi della Legge 196/2003, s'informa che il responsabile dei dati rilasciati per la partecipazione alla 

presente gara è il Dr.ssa Roberta Di Costanzo (081.906715). Le dichiarazioni, l'offerta economica e la 

restante documentazione dovranno essere redatte in lingua italiana. 

 

Barano d’Ischia, 12.09.2022 

 

 

 


